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L’art. 39 quater della Legge 28 febbraio 2020 n. 8

• La Legge 28 febbraio 2020, n. 8, che ha disposto la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre

2019, n. 162 (il cd. “Milleproroghe”), ha inserito l’articolo 39-quater (Disavanzo degli enti locali) che così recita:

• 1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà finanziaria, l'eventuale maggiore
disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla differenza
tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione del
rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del
fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di
rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non più di quindici annualità, a
decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.

• 2. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere dell'organo di
revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione è equiparata a
tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione.

• 3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti
dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni
patrimoniali disponibili accertati nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato
4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto capitale. Nelle more dell'accertamento dei
proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il disavanzo deve comunque essere ripianato.
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L’art. 39 quater della Legge 28 febbraio 2020 n. 8

1) eventuale maggiore disavanzo emergente

2) determinato in misura non superiore alla differenza tra FCDE 2018 (con metodo semplificato) e

FCDE 2019 (con metodo analitico)

3) Ripiano (al massimo) in 15 annualità

4) Decorrenza dall’anno 2021

5) Quote annuali costanti

6) Deliberazione del Consiglio Comunale entro 45 gg. dall’approvazione del rendiconto

7) Parere del Collegio dei revisori

8) Mancata deliberazione scioglimento del Consiglio Comunale (articolo 227, comma 2-

bis e comma 141, comma 2, del Tuel)
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L’art. 39 quater della Legge 28 febbraio 2020 n. 8

• Il riferimento alll'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto

2019, determina che la norma è applicabile agli enti con un risultato di amministrazione negativo

(lettera E)

• Occorre calcolare la parte del disavanzo emergente causata dalla differenza tra l’FCDE del 2019 e

quello del 2018 secondo le prescrizioni della norma secondo questo schema:

(+) FCDE accantonato nel risultato d’amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018

(+) stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il FCDE

(-) utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti

(-) importo del FCDE accantonato in sede di rendiconto 2019

(=) IMPORTO MASSIMO DEL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DA RIPIANARE
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DISAVANZO DA FCDE

Fcde accantonato nel rendiconto 2018 (allegato n. 10 al D.lgs. 118/2011) prospetto dimostrativo

Stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019missione 20 programma 2 fondo crediti di d.e.

Utilizzo del FCDE per la cancellazione e lo stralcio dei crediti

FCDE nel Rendiconto 2019  (allegato n. 10 al D.lgs. 118/2011) prospetto dimostrativo

1 FCDE accantonato nel risultato di amministrazione Rendiconto 2018 + 20.000.000,00

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2019 (previsioni definitive) + 3.000.000,00

3 Utilizzi per stralcio di crediti inesigibili -

4 Totale risorse disponibili al 31/12/2019 (1+2-3) 23.000.000,00

5 FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2019 32.000.000,00

6 Eventuale disavanzo da ripianare (dal 2021 e in massimo 15 esercizi) - - 9.000.000,00
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DETERMINAZIONE DEL DISAVANZO MASSIMO
DA RIPIANARE

• Nell’esempio precedente il disavanzo da FCDE è pari a € 9.000.000,00

Occorre confrontare questa cifra con il disavanzo emergente!

• 1° caso parte disponibile (lettera e) positiva.

Non essendoci disavanzo emergente non deve essere effettuato alcun
ripiano.
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DETERMINAZIONE DEL DISAVANZO MASSIMO
DA RIPIANARE

• 2° caso parte disponibile (lettera e) negativa ma per un valore
inferiore al disavanzo da FCDE.

• In questo caso è consentito ripianare la minor somma di € 8.000.000,00

ND Descrizione +/- Importo

A Disavanzo da rendiconto 2018 +
12.000.000,00

B Accantonamento quota disavanzo bilancio 2019 - 500.000,00

C Disavanzo atteso ( A - B ) 11.500.000,00

D Disavanzo accertato 2019 19.500.000,00

Disavanzo da FCDE 9.000.000,00

E Maggior disavanzo emergente ( D - C ) 8.000.000,00
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DETERMINAZIONE DEL DISAVANZO MASSIMO
DA RIPIANARE

• 3° caso parte disponibile (lettera e) negativa ma per un valore superiore al
disavanzo da FCDE.

• In questo caso è consentito ripianare la minor somma di € 9.000.000,00 pari
al disavanzo da FCDE.

• Il disavanzo ulteriore di € 2.000.000,00 deve essere ripianato con le consuete
modalità stabilite dall’art. 188 c. 1 del TUEL.

ND Descrizione +/- Importo

A Disavanzo da rendiconto 2018 +
12.000.000,00

B Accantonamento quota disavanzo bilancio 2019 - 500.000,00

C Disavanzo atteso ( A - B ) 11.500.000,00

D Disavanzo accertato 2019 22.500.000,00

Disavanzo da FCDE 9.000.000,00

E Maggior disavanzo emergente ( D - C ) 11.000.000,00
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RECUPERO DEL DISAVANZO
• comma 2 dell’articolo 39-quater, D.L. n. 162/2019,

 adozione di specifica deliberazione da parte del consiglio comunale.

• La deliberazione consiliare deve essere adottata, previa acquisizione del parere
dell’organo di revisione, entro 45 giorni dall’approvazione del rendiconto e deve definire
le modalità di recupero.

• Nella proposta devono essere indicate:

• il numero di annualità (massimo 15 a partire dal 2021) in cui si intende ripianare il
disavanzo di amministrazione in quote annuali costanti;

• le risorse con le quali si intende far fronte al ripiano del disavanzo nel corso degli esercizi
finanziari interessati al ripiano stesso.

• comma 2  mancata adozione di tale deliberazione = mancata approvazione del
rendiconto di gestione.

• articolo 227, comma 2-bis, D.Lgs. n. 267/2000, come se mancata approvazione del
rendiconto di gestione entro il 30 aprile dell’anno successivo  procedura dello
scioglimento del Consiglio.
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RISORSE DA UTILIZZARE
• Comma 3 dell’articolo 39-quater, D.L. n. 162/2019 possono essere

utilizzate:

• Tutte le entrate tranne assunzione di prestiti e di quelle con
specifico vincolo di destinazione.

• economie di spesa: rimodulando gli stanziamenti di spesa
destinando le riduzioni al finanziamento del disavanzo.

• proventi dell’alienazione di beni patrimoniali disponibili (con i limiti
dell’articolo 56-bis, comma 11, D.L. n. 69/2013)

• proventi derivanti da altre entrate in conto capitale
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Verifica dell’ organo di revisione

• 1) Verifica dell’applicabilità della norma agevolativa

• 2) Verifica della corretta determinazione del FCDE da
accantonare nel risultato di amministrazione in sede di
approvazione del rendiconto 2019

• 3) Verifica della corretta determinazione dell’importo
massimo del disavanzo di amministrazione da ripianare ai
sensi dell’articolo 39-quater, D.L. n. 162/2019
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